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e alla storia religiosa degli ultimi secoli del 
medioevo.

Michele loDone

-RKQ�RI�5XSHVFLVVD��9DGH�PHFXP�LQ�WULEXOD�
tione. Translated into Medieval Vernacu-
lars�� HG�� E\� 5REHUW� (�� lerner – Pavlina 
rychterovÁ�� 0LODQR�� 9LWD� H� 3HQVLHUR��
������'LHV�QRYD������8Q�YRO��GL�SS��;9,,,�
������

Nel 1356, quando compose il Vade mecum in 
tribulatione, Giovanni di Rupescissa si tro-
vava nelle prigioni papali di Avignone. Qui, 
JUD]LH� D� FRQWDWWL� DQFKH� LOOXVWUL� �FRPH� O¶DUFL�
vescovo di Tolosa Stefano Aldebrandi e il 
FDUGLQDOH�+pOLH�GH�7DOOH\UDQG�3pULJRUG���SRWp�
leggere nel corso degli anni un gran numero 
GL�SURIH]LH��FKH�LQWHUSUHWz�H�ULIXVH�DOO¶LQWHUQR�
GL�XQD�YLVLRQH�HVFDWRORJLFD�XQLWDULD��DI¿�GDWD�
a un numero imponente di scritti (a noi per-
venuti solo in parte). Tra questi occupa un 
posto fondamentale il Vade mecum: sorta di 
prontuario suddiviso in venti brevi capitoli 
(intentiones��� FKH� RIIURQR� DO� OHWWRUH� XQ� TXD�
GUR�GHOOH�FDWDVWUR¿��H� WULEROD]LRQL�LPPLQHQWL��
QRQFKp�GHL�µULPHGL¶�SHU�QRQ�HVVHUQH�WUDYROWL��
prima della venuta dell’Anticristo e dell’ini-
zio del millennio annunciato nell’Apocalisse. 
/¶RSHUD�LQFRQWUz�QHL�VHFROL�VHJXHQWL�XQD�IRU�
tuna notevole, attestata da 45 testimoni com-
pleti, compendiosi o frammentari del testo 
latino (edito criticamente da Elena Tealdi nel 
2015), e da traduzioni in almeno sette lingue 
europee (quattro in francese, tre – o forse più, 
come diremo – in italiano, tre in ceco, tre in 
castigliano, una in catalano, in inglese e pro-
babilmente in ebraico).

,O� YROXPH� FXUDWR� GD� 5REHUW� (�� /HUQHU� H�
3DYOLQD�5\FKWHURYi��FRQ�OD�FROODERUD]LRQH�GL�
XQ� WHDP� LQWHUQD]LRQDOH� GL� VWXGLRVL� �3DYOtQD�
&HUPDQRYi�� 9LRULFD� &RGLWD�� 0DUOHHQ� &Up��
Barbara Ferrari, Alberto Montaner Frutos, 
Antonio Montefusco, Marco Pedretti, Carola 
5HG]LFK�� 5RVD� 9LGDO� 'RYDO� H� 6RSKLH� =LP�
mermann) cui si devono i saggi introduttivi, 
OH� HGL]LRQL� FULWLFKH� H� OH� WUDGX]LRQL� GHL� YDUL�
testi, si concentra sulla fortuna del Vade me-
cum – paragonabile a quella dei più grandi 
bestseller medievali come le Meditationes 
vite Christi, l’Horologium sapientie di Enri-
co Suso o, per restare al genere profetico, le 
Revelationes di Brigida di Svezia1. Nell’im-
possibilità di rendere conto puntualmente di 
ciascun dossier, in questa sede si proporranno 
alcune considerazioni complessive, non sen-
za avere prima sottolineato come l’edizione 
e analisi comparata di sedici volgarizzamenti 
in sette lingue diverse rappresenti una novità 
di prim’ordine non solo nel campo degli studi 
VXO�SURIHWLVPR��PD�DQFKH�LQ�TXHOOR�GHOOD�VWR�
ria della traduzione e, più in generale, della 
religione e della cultura medievali.

$Q]LWXWWR��q�QDWXUDOH�FKLHGHUVL� OH�UDJLRQL�
dell’ampia diffusione del Vade mecum. Un 
successo del genere si spiega alla luce del suo 
stile enfatico e spaventoso, delle dimensioni 
ridotte e maneggevoli e della sua struttura 
catalogica. Il Vade mecum è infatti costruito 
in larga parte come un elenco di eventi cata-
VWUR¿�FL�GHVWLQDWL�D�FROSLUH�O¶(XURSD��LQ�PRGR�
da suscitare nel lettore una sorta di ‘vertigine 
della lista’: invasioni di infedeli, rivolte, allu-
vioni, carestie, terremoti, persecuzioni contro 
il clero, guerre. Ma un quarto aspetto – più 
importante ancora dello stile, delle dimensio-
ni e della struttura – favorì la diffusione del 
testo: il carattere suggestivo, o meglio la sua 
capacità di dosare in modo equilibrato sug-
gestività e referenzialità, lasciando al lettore 

1� 9G�� The Translation of the Works of St 
Birgitta of Sweden into the Medieval Europe-
an Vernacular�� HG�� 9�� o’Mara – B. MorriS, 
7XUQKRXW� ������ A Companion to Birgitta of 
Sweden and Her Legacy in the Later Middle 
Ages�� HG�� 0�+�� oen�� /HLGHQ� ±� %RVWRQ� �����
(recensito in questo stesso fascicolo).

� This review is part of the project BI-
FLOW that has received funding from the 
European Research Council (ERC) under the 
European Union’s Horizon 2020 research 
and innovation program (grant agreement N. 
637533).
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la libertà e responsabilità di precisare, sulla 
base delle proprie speranze o paure, il senso 
�LQ�Vp�LQGH¿QLWR��GL�FHQQL�H�DOOXVLRQL2. 

/D�SULPD�WUDGX]LRQH�IX�UHDOL]]DWD�D�3DULJL�
nell’ottobre 1358, ad appena due anni di di-
stanza dalla stesura del testo latino, quando i 
cenni di Rupescissa ai sollevamenti popola-
ri potevano riferirsi alla Jacquerie, la rivolta 
FRQWDGLQD�FKH�SRFKL�PHVL�SULPD��WUD�PDJJLR�
e giugno, aveva investito il nord-est della 
)UDQFLD� �DUULYDQGR� D� SRFKH� GHFLQH� GL� FKLOR-
PHWUL�GD�3DULJL���/H�ULYROWH�SRSRODUL�VRQR�DO�
FHQWUR�DQFKH�GHO�YROJDUL]]DPHQWR� UHDOL]]DWR�
D� )LUHQ]H� QHO� ������ LQ� HVVR� DOFXQH� VFHOWH�
lessicali inequivocabili (ad es. i «popolani e 
JLHQWH�PLQXWDª�FKH�VL�IDQQR�JLXVWL]LD�GD�VROL��
mostrano la rilettura dell’opera alla luce del 
UHFHQWH�WXPXOWR�GHL�&LRPSL��$OOD�ULYROWD�KXV-
sita fa invece riferimento la traduzione ceca 
UHDOL]]DWD�LQWRUQR�DO�������FKH�SRQH�O¶DFFHQWR�
sulla violenza del castigo riservato a nobili e 
clero.

I passaggi del Vade mecum sulla iusticia 
popularis�FKH�VL�VDUHEEH�DEEDWWXWD�VXL�SRWHQ-
ti furono dunque associati da lettori diversi 
a eventi diversi. In altri casi furono omessi 
(soprattutto dai traduttori appartenenti al cle-
UR��� R� UHVL� FRQ� VFHOWH� OHVVLFDOL� VLJQL¿FDWLYH�
dell’approvazione o disapprovazione del vol-
garizzatore. Ma non furono solo i riferimenti 
alle rivolte popolari a suscitare interesse: la 
fuga della curia da Avignone, profetizzata 
da Rupescissa per il luglio del 1362, attirò 
l’attenzione di un altro traduttore francese 
FKH� µDJJLRUQz¶� OD� SURIH]LD� DO� ����� �TXDQGR�
in settembre i cardinali abbandonarono effet-
WLYDPHQWH� OD�FLWWj���/H�GDWH��GHO� UHVWR��HUDQR�
O¶HOHPHQWR�SL�� VHPSOLFH�GD�PRGL¿FDUH�� H� LQ�
diversi volgarizzamenti le profezie riferite 
da Rupescissa agli anni Sessanta del Trecen-
to sono sistematicamente posticipate di un 
secolo, agli anni Sessanta del Quattrocento. 
Il fenomeno è attestato – in modo per di più 
indipendente – in una traduzione francese 
molto libera, in una castigliana fedele ma 

2�9G��8��eco, Opera aperta. Forma e in-
determinazione nelle poetiche contemporanee 
>����@��0LODQR�������������

DEEUHYLDWD�� LQ� GXH� WHGHVFKH� PROWR� GLYHUVH�
�DQFKH�WUD�ORUR��H�LQ�TXHOOD�LQJOHVH��'DOOD�YHU-
sione del Vade mecum aggiornata di un seco-
lo derivano poi numerosi altri aggiornamenti, 
riferiti agli ultimi decenni del Quattrocento. 
Interventi del genere pongono problemi di 
metodo non irrilevanti, rispetto sia alla da-
tazione dei testi3, sia alla consapevolezza 
GHL�FRSLVWL�R�WUDGXWWRUL��&KL�PRGL¿Fz�OH�GDWH�
quale coscienza aveva del suo intervento? 
,QWHQGHYD�FRUUHJJHUH�TXHOOR�FKH�ULWHQHYD�XQ�
errore, o favorire la disseminazione di una 
profezia obsoleta con una pia impostura? È 
GLI¿FLOH� ULVSRQGHUH� FRQ� FHUWH]]D�� PD� LO� SL��
GHOOH�YROWH�VL�KD�O¶LPSUHVVLRQH�GL�WHQWDWLYL�GL�
FRUUH]LRQH��SL��FKH�GL�PDQLSROD]LRQH�

Una volta stabilito dove e quando, i di-
versi contributi esaminano sistematicamente 
come il Vade mecum�IX�YROJDUL]]DWR��/D�FD-
sistica spazia in questo caso dalle traduzioni 
SUHVVRFKp� FRPSOHWH� H� OHWWHUDOL� DOOH� SDUDIUDVL�
più libere, passando per una vasta gamma 
di alterazioni riconducibili ora ai gusti del 
traduttore (come l’aggiunta dei grifoni e dei 
tori, in una traduzione francese databile in-
torno al 1460, alla lista di animali – leoni, 
orsi, leopardi, lupi – spazzati via dai vermi 
GHOOD� WHUUD��� RUD� D� HUURUL� GL� JHRJUD¿D� �Polo-
nia trasformata in Bononia o in Colonia, o 
addrittura in Cecilia, cioè Sicilia) o di inter-
pretazione (per cui i Mammonisti, adoratori 
GHOOH�ULFFKH]]H�PDWHULDOL��JLj�QHOOD�WUDGL]LRQH�
latina erano diventati Machometisti, Mona-
stici, o Manifesti).

0ROWR�PHQR�VDSSLDPR��LQ�JHQHUDOH��VX�FKL�
volgarizzò o copiò il volgarizzamento, e sul 
SHUFKp� OR� IHFH�� ,� QRPL�GHL� FRSLVWL� VRQR�QRWL�
LQ�DSSHQD�TXDWWUR�FDVL��9RON�/DQGVSHUJHU��-R-
KDQQHV�6FKHGHO�H�-|UJ�=LPPHUPDQQ��WUH�ODLFL�
WHGHVFKL��H�3HGUR�2UWL]��XQ�FKLHULFR�VSDJQR-
lo. Quanto alle motivazioni, si possono rico-

3�/R�VWRULFR�WHQGH�D�¿VVDUH�XQ�WHUPLQH�ante 
quem dove i riferimenti diventano più generi-
ci, ma spesso il linguaggio volutamente oscu-
UR� GHL� WHVWL� SURIHWLFL� LPSHGLVFH� GL� ¿VVDUH� FRQ�
precisione il punto in cui la narrazione ex post 
FHGH�DOOD�SUHYLVLRQH�GHO�IXWXUR��YG��*�/��Pote-
Stà, L’ultimo messia. Profezia e sovranità nel 
Medioevo, Bologna 2014, 10).
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struire in modo solo ipotetico, sulla base di 
indicazioni indirette (per lo più derivate dallo 
studio complessivo dei manoscritti, spesso 
miscellanei, in cui il testo è inserito). Sem-
EUD�FRPXQTXH�FKH�VLD�SUHYDOVR�XQ�XVR�SULYDWR�
�YROJDUL]]DPHQWR� QRQ� VLJQL¿FD� QHFHVVDULD-
mente divulgazione in direzione di un mag-
gior numero di destinatari), di vario tipo: del 
testo si avvertiva talvolta l’urgenza, o in altri 
FDVL�� DQFKH� GRSR� FKH� JOL� HYHQWL� SURIHWL]]DWL�
erano passati, si riteneva utile confrontarlo 
con altre profezie.

/D� QRYLWj� H� LPSRUWDQ]D� GHO� YROXPH� TXL�
recensito vanno al di là della storia dei testi 
profetici o apocalittici. Un’impresa del ge-
nere – sapientemente coordinata dai curatori 
e resa possibile dalla pluriennale collabora-
zione di un gruppo internazionale di esper-
ti – potrebbe rappresentare un modello per 
DOWUL� ODYRUL�FROOHWWLYL�FKH� LQWHQGDQR� LQGDJDUH�
a fondo, ma senza perdere di vista il quadro 
d’insieme, la storia della traduzione e della 
OHWWXUD�QHO�PHGLRHYR��'¶DOWURQGH��FRPH�VXF-
FHGH� QHOOH� ULFHUFKH�PLJOLRUL�� XQ� EXRQ� SXQWR�
di arrivo è al contempo un buon punto di 
partenza. Potendo contare su questa impo-
QHQWH�PDSSDWXUD�� q� SUREDELOH� FKH� LO� GRVVLHU�
della fortuna del Vade mecum in tribulatione 
(com’è naturale per testi di questo tipo, spes-
so non catalogati o catalogati male) si arric-
FKLVFD� XOWHULRUPHQWH�� 0L� OLPLWR� D� VHJQDODUH�
due nuove proposte.

1HO� FRGLFH� 0DJOLDE�� ;;9���� GHOOD� %L-
blioteca Nazionale Centrale di Firenze si 
OHJJRQR�DOFXQL�DSSXQWL�GL�9LQFHQ]LR�%RUJKL-
QL� ������������� WUDVFULWWL� GD� XQ� FRSLVWD� FKH��
come mostrano i frequenti punti di sospen-
VLRQH��QH�GHFLIUDYD�D� IDWLFD� OD�JUD¿D��$OO¶LQ-
WHUQR� GL� XQ� ©OLEUDFFLR� R� TXDGHUQDFFLR� >���@�
di pessima lettera et senza ordine di tempi», 
databile intorno alla metà del Quattrocento 
�LYL��I�����U���%RUJKLQL�VL�HUD�LPEDWWXWR�LQ�XQ�
«registro di profetie», di cui riportava i titoli 
R�O¶LQFLSLW��LYL��II�����Y����U���6L�WUDWWD�GL�WHVWL�
in volgare, per lo più in versi, come la frot-
tola attribuita a santa Brigida, 'HVWDWL�R�¿HU�
leone al mio gran grido, le profezie di frate 
Stoppa (Hor udite pazza pazzia) e Masuccio 
da Nocera (Tu dici pur ch’io dica), una «pro-
fezia di fra Gio. di San Miniato, dell’Ordine 

GHOO¶+RVSLGDOH� GHOOD� 6FDODª� �O Pellegrina 
Italia���9HUVR�OD�¿QH�GHO�UHJLVWUR��VL�OHJJH�DQ-
FKH�GL�XQD�©3URIH]LD�GHO�IUDWH�GL�$YLJQRQH�GDO�
¶����DO�¶����LQ����LQWHQWLRQL�R�FDSLWROLª��&KH�
il riferimento sia al Vade mecum in tribulatio-
ne è fuor di dubbio, e a quanto pare si trattava 
di una versione ‘non aggiornata’ nelle date e 
completa nei contenuti: due novità in una, ri-
spetto alla circolazione italiana dell’opera di 
5XSHVFLVVD��¿QRUD�DWWHVWDWD�VROR�GD�ULPDQHJ-
giamenti o estratti più tardi.

Ê�SRVVLELOH�FKH�LO�©TXDGHUQDFFLRª�VWXGLD-
WR�GD�%RUJKLQL� VLD� DQGDWR�SHUGXWR��0D�TXH-
sta testimonianza apre uno spiraglio su una 
circolazione del Vade mecum più ampia di 
quanto sappiamo in base ai testimoni dell’o-
SHUD�D�QRL�JLXQWL��8QD�WUDGL]LRQH�DQFKH�LQGL-
retta, come suggerisce la predica tenuta nel 
dicembre del 1513, in Santa Croce a Firenze, 
dal minorita Francesco da Montepulciano. 
Il discorso escatologico di Cristo riportato 
da Matteo 24 offriva a Francesco da Monte-
pulciano l’occasione di soffermarsi su alcu-
ni segni apocalittici (la distruzione del re di 
Francia, un malvagio imperatore della casa 
di Federico e di Aragona, un papa non cano-
QLFDPHQWH�HOHWWR��FKH��LQVLHPH�D�XQD�VHULH�GL�
motivi profetici lanciati o rilanciati dal Vade 
mecum (Roma e Firenze come Sodoma, gli 
inutili appelli alla pace etc.), fanno pensare 
alla lettura delle grandi compilazioni profeti-
FKH�GL�5XSHVFLVVD��R�GL�7HOHVIRUR�GD�&RVHQ]D��
a sua volta debitore di Rupescissa). Una let-
tura quasi certamente mediata da traduzioni 
R� ULIDFLPHQWL� FKH� IRUVH�� SDUWHQGR� GDO� ULFFR�
quadro fornito dal volume qui recensito, sarà 
SRVVLELOH�ULFRVWUXLUH�R�LGHQWL¿FDUH�
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&KULV� SchaBel, Pierre Ceffons et le déter-
minisme radical au temps de la peste noi-
re�� 3DULV�� 9ULQ�� ����� �&RQIpUHQFHV� 3LHUUH�
$EpODUG���8Q�YRO��GL�SS������

$SUqV�DYRLU�FR�VLJQp�DYHF�:��'XED�HW�)��3H-
GHUVHQ� SOXVLHXUV� DUWLFOHV� HW� UpGLJp� SOXVLHXUV�
notices sur Pierre Ceffons († après 1353), 
&KULV� 6FKDEHO�� 3URIHVVHXU� j� O¶8QLYHUVLWp�

10_Recensioni.indd   486 24/11/20   09:22


